


VADEMECUM 

INDICAZIONI RELATIVE AI COMPITI DEL COORDINATORE IN FASE DI 
PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE PER LE ATTIVITA’ DI MERA FORNITURA 
DI CALCESTRUZZO NEI CANTIERI CHE NON DISPONGONO DI UN’AREA DI 
SCARICO INTERNA (sedime di cantiere), MA CHE COINVOLGONO 
VIABILITA’ O AREE ESTERNE AL CANTIERE STESSO. 
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2. INTRODUZIONE 
Il presente documento vuole analizzare gli aspetti normativi e gli obblighi in capo al Coordinatore 
per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione (CSE) relativamente agli aspetti connessi alla mera fornitura di calcestruzzo con 
posizionamento dei mezzi di scarico all’esterno dell’area di cantiere, ovvero in aree pubbliche o 
private che non rientrano nel perimetro di cantiere. 

Tale situazione si verifica abitualmente quando: 

- Il sedime dell’edificio da costruire occupa (generalmente nella fase di realizzazione piano 
interrato) tutta l’area del lotto oggetto dei lavori (o comunque un’area che non permette il 
piazzamento di autobetonpompa od autobetoniera all’interno della recinzione di cantiere), 

- Vi sono lavori di ristrutturazione di edifici privi di propri cortili/piazzali e con conseguente 
necessità di fornitura di calcestruzzo, 

- Vi sono altre situazioni che non permettono l’accesso od il piazzamento 
dell’autobetonpompa all’interno del lotto (ad esempio: cancelli troppo stretti, presenza di 
sottoservizi o scavi all’interno del lotto con impossibilità di apertura degli stabilizzatori, 
terreni non adeguatamente compattatti per poter accedere con i mezzi, ecc.) 

Premesso che il D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.  

- indica quali devono essere i contenuti del piano di sicurezza e coordinamento redatto dal 
Coordinatore per la sicurezza in fase progettuale (vedasi sezione relativa agli estratti 
normativi) 

e che per mera fornitura di calcestruzzo 

- si intende la fattispecie in cui “i lavoratori della ditta fornitrice non partecipano alle 
operazioni di getto del conglomerato, e non manovrano il terminale in gomma della 
pompa o la benna o il secchione nel caso di scarico dalla betoniera”1. 
 

- essa rientra nei disposti di cui all’articolo 96 ove viene precisato che la redazione del POS 
“non si applica alle mere forniture di materiali o attrezzature. In tali casi trovano comunque 
applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26”. 

Analizzando di seguito quali sono gli obblighi in capo a CSP e CSE relativamente all’identificazione 
delle aree di scarico calcestruzzo poste all’esterno del sedime di cantiere, precisiamo che quanto 
riportato è un’indicazione generale di situazioni e casi tipo che si possono riscontrare.  

Sarà cura del singolo professionista attualizzare quanto indicato nel presente documento alla 
specificità del proprio cantiere.  

 

 
1 INL (Ispettorato Nazionale del Lavoro) Nota 1753 di data 11 agosto 2020 



     

 

3. ALL’ESTERNO DEL RECINTO DI CANTIERE 
Quando andiamo a progettare la sicurezza del cantiere è fondamentale iniziare a porsi la 
domanda se i mezzi di trasporto/scarico dei materiali (non solo autobetonpompe, ma anche 
furgoni e camion) saranno sempre in grado di accedere all’interno del perimetro di cantiere 
oppure no. 

Se la risposta è negativa il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione dovrà valutare 
le modalità e le aree di scarico poste, generalmente, sulla pubblica via (od aree adiacenti al 
cantiere che però non fanno parte del cantiere stesso). 

Andremo ad analizzare successivamente le varie situazioni e le procedure che andranno 
adottate, ma risulta importante capire che l’assenza di una corretta valutazione degli spazi 
necessari comporterà un elevato rischio sia per gli operatori di cantiere che per gli utenti della 
strada. 

 
[esempio di scarico all’interno del cantiere]    [esempio di scarico all’esterno del cantiere] 

 

4. OBBLIGHI RELATIVI ALLA REDAZIONE DEL P.S.C. 
VINCOLI 

- Analisi delle zone di posizionamento e identificazione dei vincoli e delle problematiche 
legate a: 

o presenza nell’area del cantiere di linee aeree che possano ostacolare la fase di 
estensione del braccio autobetonpompa (sia in fase di posizionamento che di 
getto), od il posizionamento dell’autobetoniera; 



     

 
 

o presenza nell’area del cantiere di condutture sotterranee che possano interferire 
con il piazzamento della autobetonpompa (o dell’autobetoniera), 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

Esempio di possibili 
vincoli al piazzamento 

stabilizzatori 
autobetonpompa. 



     

o alla presenza di gru a torre il cui braccio possa interferire con le attività di scarico 
calcestruzzo 
 

 
 

o interferenze con la viabilità ordinaria e gli utenti che transitano nell’area prevista per 
lo scarico (pedoni, biciclette, monopattini, ecc.), tenendo conto anche delle 
manovre di accesso/uscita dei mezzi di trasporto dall’area di scarico stessa; 
 

o altri aspetti specifici dell’area/strada/cantiere. 
 
 
 
 

5. TAVOLE ESPLICATIVE 
In particolare dovranno essere predisposte  

- Tavole esplicative con indicate le aree ove dovranno posizionarsi i mezzi di fornitura 
(autobetonpompa – betonpompa) con gli ingombri indicativi riguardanti la stabilizzazione 
degli stessi (tenendo conto dei vincoli presenti), le aree di manovra dei mezzi, i rischi e le 
prevenzioni da adottare; 



     

  

 

In linea generale si ricorda che gli spazi di stabilizzazione sono correlati al tipo di mezzo, di 
lunghezza del braccio pompa, nonché di ulteriori fattori legati all’attrezzatura. Pur nella molteplicità 
delle tipologie di mezzo e relative dimensioni ed ingombri, per quanto attiene le autobetonpompe, 
lo spazio di stabilizzazione minimo non risulta quasi mai di dimensioni inferiori a quanto riportato 
nel seguente schema: 



     

 

- Tavole esplicative con indicate le aree ove dovranno stazionare i mezzi di fornitura 
(autobetoniere) con indicate le aree di manovra dei mezzi che accederanno, i rischi e le 
prevenzioni da adottare. Si riporta di seguito uno schema indicativo delle dimensioni 
minime da considerare; 

 
 
 

- Tavole esplicative con indicata (per i lavori su strade aperte al traffico) la tipologia di 
segnaletica secondo i disposti del Codice della Strada tenendo conto di quanto previsto nel 



     

disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da 
adottare per il segnalamento temporaneo di cui al DECRETO 10 luglio 2002 del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti.  
Ricordiamo che tale decreto riporta una serie di schemi che possono essere utilizzati, ma 
che devono obbligatoriamente tenere conto degli aspetti peculiari del tratto stradale 
oggetto dei lavori. In particolare “il disciplinare spesso fornisce per la stessa situazione, 
soluzioni alternative. Di contro gli schemi proposti al suo interno hanno valore di esempi 
senza la pretesa di risolvere tutti i possibili casi2”. 

  

Naturalmente va ricordato che gli schemi di cui sopra, sono solo ed esclusivamente relativi alla 
segnaletica, mentre per quanto riguarda le recinzioni o delimitazioni di cantiere, si rimanda al 
D.Lgs. 81/2008 (Vedasi approfondimento “Codice della Strada Vs. 81” in allegato). 

 
2 Testo tratto dal punto 1 del disciplinare 



     

 

Di seguito riportiamo alcuni schemi indicativi degli aspetti legati alla predisposizione dell’area di 
scarico su strada aperta al traffico.  



     

 

 

6. RISCHI, INTERFERENZE E PROCEDURE 
In dettaglio il CSP dovrà prevedere le modalità di gestione delle interferenze tra l’area di scarico cls 
ed il traffico veicolare e pedoni, indicando segnaletica, tipologia di recinzioni, percorsi relativi a 
pedoni, ecc.  

Oltre ai citati vincoli, dovranno essere inserite le procedure da attuare e le opere 
provvisionali/presìdi da adottare durante lo scarico a protezione di terzi (es. schizzi di cls, divieto di 
sorvolo di specifiche aree, ecc.). 

Andranno anche indicati, se vincolanti, gli ingombri massimi od i punti di possibile posizionamento 
degli stabilizzatori autobetonpompa, od al contrario le zone di divieto di posizionamento (vincoli) 
avendo presenti i seguenti aspetti: 

- rientra nell’ambito della valutazione delle imprese affidatarie ed esecutrici la scelta dei 
suddetti mezzi, 

- in fase progettuale non è di conseguenza possibile conoscere le dimensioni ed ingombri dei 
mezzi che saranno effettivamente utilizzati durante i lavori, 

- il CSP potrà (dovrà) in tale situazione indicare nel PSC che le dimensioni ed il 
posizionamento dei mezzi, tenuto conto dei vincoli indicati e delle zone di scarico, nonché 
delle modalità di manovra dei mezzi dovranno essere oggetto di procedure complementari 
e di dettaglio connesse alle scelte autonome dell’impresa esecutrice, che li dovrà 
esplicitare nel POS. 

 

 

7. COSTI DELLA SICUREZZA 
Ricordiamo che nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel 
cantiere, i costi: 

a) degli apprestamenti previsti nel PSC; 

b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 
previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 

e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza. 

In tali costi andranno pertanto ricompresi quelli per 

- eventuali sistemazioni delle aree per permettere l’accesso in sicurezza dei mezzi di fornitura 
del calcestruzzo, 

- segnaletica stradale di cui necessiterà l’apposizione sulla pubblica via, 
- movieri o sistemi semaforici (in caso di sensi unici alternati non a vista), 
- movieri per manovre dei mezzi in fase di posizionamento, 
- quant’altro previsto all’interno delle prevenzioni indicate nel PSC (delimitazioni, recinzioni, 

ecc.). 



     

 

8. OCCUPAZIONE DI SUOLO  
Ove l’area di carico/scarico è su suolo pubblico, si consiglia di evidenziare nel PSC l’obbligo per 
l’impresa affidataria od esecutrice di provvedere ad ottenere le necessarie autorizzazioni dall’ente 
proprietario o gestore della strada o del suolo.  

L’obbligo di ottenere l’autorizzazione vale anche se vengono occupate aree non pubbliche (es. 
piazzali/parcheggi di strutture/soggetti privati, aree condominiali, ecc.). 

 

9. MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE 
E DEL COORDINAMENTO, NONCHE’ DELLA 
RECIPROCA INFORMAZIONE 

Tenendo inoltre conto che  

- nel PSC il Coordinatore deve prevedere le modalità organizzative della cooperazione e 
del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra 
questi ed i lavoratori autonomi, 

- per quanto riguarda la mera fornitura di calcestruzzo la Lettera circolare del 10/02/2011 
prot. 15/SEGR/003328 della Direzione generale tutela delle condizioni di lavoro del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, prevede che  

o Nel momento in cui l’impresa esecutrice richiede una fornitura di calcestruzzo 
preconfezionato si instaura un rapporto fra le due imprese che è regolato, per 
quanto riguarda la sicurezza sul lavoro dai commi 1 e 2 dall’art. 26 del D.Lgs. 81/08 
e s.m.i., 

o Tali commi, in particolare, prevedono che il datore di lavoro dell’impresa 
esecutrice informi l’impresa fornitrice dei rischi specifici esistenti 
nell’ambiente in cui essa è destinata ad operare e sulle misure di prevenzione 
ed emergenza ivi adottate, 

o Entrambi i datori di lavoro cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e 
protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa in oggetto; 
coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle 
interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell'opera 
complessiva. Il datore di lavoro dell’impresa esecutrice promuove tale 
coordinamento.  

si ritiene importante che all’interno del PSC il Coordinatore vada a richiamare gli obblighi di cui alla 
citata Lettera Circolare. 

 



     

 

10. OBBLIGHI RELATIVI AL COORDINAMENTO IN FASE DI 
ESECUZIONE 

Per quanto riguarda l’attività del CSE, il riferimento normativo è legato all’articolo 923 del D.Lgs. 
81/2008. 

In particolare esso dovrà: 

- Verificare che nel POS  
o vi siano le modalità e le procedure relative alla posa segnaletica di cantiere4 
o vengano indicati gli ingombri dell’autobetonpompa e i necessari spazi di manovra 

per le autobetoniere e la coerenza con quanto indicato nel PSC. 

Qualora non vi sia coerenza tra i documenti, dovrà provvedere ad applicare quanto 
previsto dalla norma (richiedere l’adeguamento del POS o adeguare il PSC in caso di 
proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere;  

o siano valutati i rischi e le conseguenti misure di prevenzione e protezione 
 delle fasi di accesso e transito dei mezzi,  
 delle fasi di piazzamento dell’autobetonpompa e sua stabilizzazione, 
 dell’avvicinamento autobetoniera, 
 delle operazioni preliminari allo scarico del calcestruzzo,  
 delle operazioni di pompaggio  
 delle operazioni finali (lavaggio, ripiegamento, uscita dall’area di scarico), 
 delle attività in presenza di traffico veicolare e pedonale, 
 delle aree di sosta delle autobetoniere in attesa di scaricare il cls.  

 
- Organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione.  
In particolare si consiglia  

o di verificare che vi sia stato lo scambio di informazioni tra i soggetti (esecutrice e 
fornitrice)  

o vi sia evidenza oggettiva che tale scambio è avvenuto  
(vedasi anche il capitolo intitolato “SCAMBIO DI INFORMAZIONI TRA I SOGGETTI”). 

 
Per quanto riguarda la mera fornitura di CLS in cantiere, tale aspetto non può prescindere 
da quanto previsto nella citata la Lettera circolare 003328/2011. 

 
3(estratto) Articolo 92 - Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori  
1. Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori:  
 a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e la corretta 
applicazione delle relative procedure di lavoro;  
 b) verifica l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all’articolo 100, ove previsto, e il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all’evoluzione dei 
lavori ed alle eventuali modifiche  intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, 
verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;  
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro 
reciproca informazione.  
 
4 Come previsto dal DM 22 gennaio 2019 



     

11. DOCUMENTI  POCO DEFINITI O IMPRECISI 
Molte volte si rileva come, per il caso in questione,  

- le indicazioni sul PSC  

o non tengano conto della necessità di scarico in area esterna al cantiere 

o siano generiche e non tengano conto delle situazioni effettive dell’area oggetto dello 
scarico, dei vincoli presenti, 

o non riportino l’analisi dei rischi presenti, con riferimento all’area e alla 
organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze, 

o non contengano le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure 
preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro;  

o siano prive, ove invece risulta necessario, di tavole e disegni tecnici esplicativi; 

o fasi e sottofasi non definite correttamente o troppo generiche; 

o ulteriori indicazioni non coerenti con quanto contenuto in altre parti del PSC. 

 

- lo scambio di informazioni tra i soggetti siano la mera riproposizione dei contenuti della 
Lettera circolare 003328/2011 senza andare ad attualizzarla alle reali situazioni di cantiere, 
 

- vi siano più ditte e lavoratori autonomi che partecipano alla fase di trasporto del 
calcestruzzo, senza che vi sia un effettivo scambio di informazioni relativamente ai rischi ed 
alle interferenze reali dell’area oggetto dello scarico.  
 

- il CSE non si attivi per organizzare tra i datori lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la 
cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione 
 
 
 

 



     

 

12. AUTOBETONPOMPA O AUTOPOMPA  
A meno di indicazioni e necessità particolari la scelta della tipologia di mezzo utilizzato, 
(autobetonpompa, autopompa, dimensioni, ingombri, lunghezza del braccio) è generalmente 
soggetto alla libera scelta della ditta fornitrice di calcestruzzo preconfezionato, ma dovrà comunque 
tenere conto delle indicazioni del PSC (aree di scarico, vincoli, ecc.), nonché delle indicazioni previste 
nel Manuale di utilizzo dell’attrezzatura predisposto dal produttore della pompa stessa. 

Ricordiamo che all’interno del manuale vengono riportate tutte le indicazioni necessarie per il corretto 
utilizzo dell’attrezzatura, compreso 

- Il piazzamento (con indicate le misure dell’area stabilizzante ed i carichi) 
- La fase di getto (compreso diagrammi riportanti le aree di lavoro)  

 

Si riportano di seguito alcuni esempi di schemi e diagrammi presi da manuali tecnici di produttori]     

 

 



     

 



     

 

13. SCAMBIO DI INFORMAZIONI TRA I SOGGETTI  
Fermo restando che la mera fornitura del calcestruzzo in cantiere rientra negli obblighi di 
cui all’articolo 26 comma 1 e 2 del D.Lgs. 81/2008, le modalità di scambio delle 
informazioni sono indicate nella Lettera circolare 003328/2011. 

Attività di coordinamento tra impresa esecutrice e impresa fornitrice 

Nel momento in cui un’impresa esecutrice richiede una fornitura di calcestruzzo 
preconfezionato il datore di lavoro dell’impresa fornitrice di calcestruzzo scambia 
con il cliente tutte le informazioni necessarie affinché l’ingresso dei mezzi deputati 
alla consegna del calcestruzzo e l’operazione di consegna avvengano in condizioni 
di sicurezza per i lavoratori di entrambe le imprese, nonché per le persone terze che 
possono essere coinvolte nell’ambito del cantiere. 

A tal fine il fornitore di calcestruzzo preconfezionato invia all’impresa esecutrice un 
documento che contiene 

• tipologia e caratteristiche tecniche dei mezzi utilizzati; 

• numero di operatori presenti e mansione svolta; 

• rischi connessi alle operazioni di fornitura che verranno eseguite in cantiere. 

L’Impresa esecutrice è a sua volta obbligata a trasmettere al fornitore di 
calcestruzzo preconfezionato ai sensi dell’art. 26, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 
81/08 e s.m.i. le informazioni relative alla sicurezza del cantiere e delle attività 

Tali informazioni possono essere desunte: 

- dal PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento), 
- dai POS redatti ai sensi dell’art. 96, comma 1 lettera g) del D .Lgs. 81/08 e s.m.i. 

e del punto 3 dell'allegato XV del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

Nel caso di utilizzo di trasportatori terzi per la consegna del calcestruzzo in cantiere 
l'impresa fornitrice di calcestruzzo dovrà consegnare agli stessi trasportatori sia il 
documento inviato all'impresa esecutrice con le informazioni sui rischi legati alla 
consegna del prodotto in cantiere, sia quello ricevuto dall'impresa esecutrice con le 
informazioni sul cantiere. 



     

 



     

 

Ricordiamo che la situazione che si può verificare (e che molto spesso si verifica) vede Il trasporto 
del calcestruzzo affidato dall'impresa fornitrice a trasportatori terzi. 

Nello schema sottostante andiamo a riportare una situazione che si può verificare e che vede: 

- A impresa affidataria 
- B impresa fornitrice di calcestruzzo 
- 1 impresa 1 che esegue il pompaggio del calcestruzzo  
- 2 impresa 2 che esegue il trasporto del calcestruzzo 
- 3 impresa 3 che esegue il trasporto del calcestruzzo 
- n impresa “ennesima” che esegue il trasporto del calcestruzzo 

 

Naturalmente l'attività di coordinamento continua ad essere fra impresa fornitrice ed impresa 
esecutrice, fatta salva l'attività di coordinamento tra imprese fornitrice e trasportatori che 
rimane in capo all’impresa fornitrice del calcestruzzo preconfezionato. 

 

A
a 

B
a 

1 2

3 n



     

Tale attività dovrà tenere conto anche degli aspetti dell’arrivo autobetoniere e sosta prima 
dell’avvicinamento alla autopompa per effettuare lo scarico. 

 



     

14. FORNITURA CLS - FASI E SOTTOFASI E 
COMPLEMENTARIETA’ PSC –POS –CIRC 3328/11 



     



     

 

15. RIASSUMENDO 
Nel documento sono stati analizzati gli aspetti normativi e gli obblighi in capo al Coordinatore per la 
sicurezza in fase di progettazione (CSP) ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) 
relativamente alla mera fornitura di calcestruzzo con posizionamento dei mezzi di scarico all’esterno 
dell’area di cantiere, ovvero in aree pubbliche o private che non rientrano nel perimetro di cantiere. 

Ricordiamo che vi sono specifici obblighi in capo  

- al Coordinatore per la sicurezza in fase progettuale rispetto a quanto dovrà essere inserito 
all’interno del piano di sicurezza e coordinamento (aree di scarico, vincoli presenti nell’area, 
ecc.)   
 

- al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione rispetto  
o alle verifiche del POS dell’impresa esecutrice del getto CLS, 
o alla necessità di organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la 

cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
 

- alle imprese esecutrici del getto e fornitura del CLS preconfezionato riguardo allo scambio 
delle informazioni così come indicato nella Lettera circolare 003328/2011. 

Gli esempi e le indicazioni riportate sono basate su situazioni e casi tipo che si possono riscontrare e 
dovrà essere cura del singolo professionista attualizzare quanto indicato nel presente documento alla 
specificità del proprio cantiere.  



16. ALLEGATI
ALLEGATO 01 

ALLEGATO 02 

ALLEGATO 03 

ALLEGATO 04 

ALLEGATO 05 

ALLEGATO 06 

ALLEGATO 07

Estratti normativi  

Lettera circolare 003328/2011 

Nota 1753 di data 11 agosto 2020 

DECRETO 10 luglio 2002 (Disciplinare tecnico schemi) 

DM 22 gennaio 2019 relativo alla posa segnaletica cantieri stradali 

Approfondimento Codice della Strada Vs. 81 

Nota 2597/2016 del Ministero del Lavoro 

S. Farina, L. Perricone, D. Sciarretta





i  lavoratori  autonomi la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro 
reciproca informazione];

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

i) la dislocazione degli impianti di cantiere;

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;

2.2.3. In riferimento alle lavorazioni, il coordinatore per la progettazione suddivide le singole 
lavorazioni in fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo richiede, in sottofasi di 
lavoro, ed effettua l’analisi dei.rischi.presenti?.con.riferimento.all"area.e.alla.organizzazione.del.
cantiere?. alle. lavorazioni. e. alle. loro. interferenze?. ad. esclusione. di. quelli. specifici. propri.
dell"attività.dell"impresa?.facendo.in.particolare.attenzione.ai.seguenti¿ 

a).al rischio di investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere; 

i).al rischio di elettrocuzione; 

l).al rischio rumore; 

2.2.4. Per ogni elemento dell’analisi di cui ai punti 2.2.1, 2.2.2 e 2.2.3, il PSC contiene: 

a). le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove 
necessario, vanno prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi; 

b).le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto alla lettera a). 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. Art. 26 (estratto)

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice
o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della
stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima?. sempre. che.
abbia.la.disponibilità.giuridica.dei.luoghi.in.cui.si.svolge.l"appalto.o.la.prestazione.di.lavoro.
autonomo:

b). fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 
nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate in relazione alla propria attività. 

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:

a).cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 
incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 

b).coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle 
interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera 
complessiva. 
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